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S’Antonio e i quesiti di Don Tonino 

 
La redazione 
 

In occasione della festa di S’Antonio, vi propo-
niamo la prima parte dell’omelia pronunciata da 
Don Tonino Bello in occasione della celebrazione, 
svolta in Cattedrale, per i 350 anni dalla rifonda-
zione della Nostra Confraternita (13 giugno 1987): 
«Carissimi fratelli, potrebbe sembrare anche strano 
per voi dopo tanti secoli, dopo 8 secoli, che vene-
riamo ancora la figura di un uomo che si è spento a 

36 anni. È incredibile, si è spento a 36 anni però il 
suo nome ancora gira per tutti gli angoli della terra. 
Io oggi credo che non ci sia villaggio, città e metro-
poli in tutto il mondo in cui la gente non si raccolga 
in qualche chiesa per onorare la figura di Sant'An-
tonio di Padova. Perché mai? Quale è il se-
greto? Perché ha scavalcato i tutti questi secoli la 
figura di quest’uomo e per giunta fino a noi? […] 
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Ed io non so, voglio dare un’interpretazione mia: 
perché forse Sant’Antonio si è convertito al po-

polo.»  
Queste domande ci spingano a vivere 
questa Festa predisposti all’ascolto, 
alla meditazione e alla ricerca delle ri-
sposte di cui ognuno ha bisogno par-
tendo dall’interpretazione di Don To-
nino il quale terminò l’omelia come 
segue: « […]Signore, sant’Antonio 
scavi nel nostro cuore profondo per-
ché noi da soli molte volte andiamo alla ricerca di 

noi stessi. C’è un poeta indiano che dice così: 
“Stolto che porti te stesso sulle tue spalle, mendi-

cante che vai a bussare alla porta di casa 
tua, è su altre porte che dobbiamo bus-
sare e su ben oltre spalle dobbiamo sa-
lire"» come l’interpretazione/risposta 
che Don Tonino stesso esprime.  
 
L’intera trascrizione dell’omelia è possi-
bile trovarla sul sito del messaggero si 
Sant’Antonio. Di seguito il link 

[https://messaggerosantantonio.it/] 

 
Dal seme alla pianta: il percorso di noviziato per i nuovi 
aderenti 

 
di Sergio Pignatelli 
 

 
 Come da regolamento, quindi, il 
maestro dei novizi, Sergio Pigna-
telli, si è prodigato per fornire 
adeguata formazione a questi tre 
aspiranti. È stato il maestro stesso 
ad aprire il percorso illustrando la 

storia passata e presente 
del sodalizio antoniano 
molfettese dando spunti 
di riflessione su quelli che 
potrebbero essere consi-
derati obiettivi confrater-
nali per il futuro. A se-
guire il confratello Dome-
nico Pasculli che si è sof-
fermato su alcune rifles-
sioni legate al significato 
di essere confratelli a 360 
gradi. Il terzo incontro è 
stato tenuto da don Gen-
naro Bufi, neoresponsa-
bile dell’Ufficio dioce-
sano delle confraternite. A 
don Gennaro è stato affi-
dato il compito di disqui-
sire sul ruolo delle confra-
ternite all’interno del 
cammino della Chiesa diocesana. Chiuderanno il 
percorso di noviziato altri 
due incontri incentrati 
sulla figura di Sant’Anto-
nio, che sarà guidato sem-
pre dal maestro dei novizi, 
e sul ruolo delle confraternite nelle società di ieri, 
oggi e domani a cura del presidente della consulta 

confraternale Carlo Pasculli. Un programma ricco 
che ha il compito di fornire consapevole adesione 
alla comunità confraternale. La partecipazione dei 
giovani è, a mio avviso, il tesoro più grande di cui 
la nostra confraternita dovrebbe prendersi cura. 
Spero di non sembrare irriverente nel dire che pren-
dersi cura dei giovani, così come di tutte le persone 

che transitano nell’orbita 
confraternale, deve rap-
presentare la più impor-
tante attività del sodalizio, 
anche più delle stesse pro-
cessioni. I giovani rappre-
sentano il futuro della no-
stra confraternita alla 
quale dobbiamo garantire 
le condizioni necessarie 
per perdurare nei secoli. I 
temi trattati sono di ampio 
interesse non solo per i 
novizi stessi ma anche per 
tutto il corpo confrater-
nale che vuole conoscere 
più profondamente gli 
aspetti legati agli ambiti 
della nostra congrega-
zione. È per questo che la 
partecipazione è forte-

mente consigliata non solo agli aspiranti ma anche a 
tutti i confratelli. Anche 
perché, accogliere nume-
rosi i nuovi confratelli, 
rende giustizia al con-
cetto di famiglia che 

spesse volte viene accostato al significato di confra-
ternita. 

LA PARTECIPAZIONE È FORTEMENTE 
CONSIGLIATA NON SOLO AGLI ASPIRANTI 

MA ANCHE A TUTTI I CONFRATELLI 



 
3 

 

Incontro con don Gennaro Bufi 
 
di Marcello la Forgia 
 

 Condivisione e fraternità hanno 
caratterizzato l’incontro con 
don Gennaro Bufi, Direttore 
dell’Ufficio diocesano delle 
Confraternite, nella Chiesa di 

Sant’Andrea lo scorso [...]. 
L’obiettivo, come ha eviden-
ziato don Gennaro, era 
quello di conoscere la storia, l’organizzazione e 
l’anima della nostra Confraternita, in un giro più 
ampio di incontri con tutti i Sodalizi diocesani. 
Diversi sono stati i punti discussi nell’incontro, che 
ha avuto una matrice prettamente sino-
dale, basandosi essenzialmente 
sull’ascolto. Don Gennaro ha cono-
sciuto la storia del Sodalizio e della 
Chiesa, ma anche alcuni degli aspetti 
più importanti delle attività confrater-
nali, come il culto antoniano e le atti-
vità caritative della Cassa Pane 
Sant’Antonio. Peraltro, proprio don 
Gennaro ha palesato la volontà di poter 
creare e organizzare attività caritative 
congiunte tra le varie confraternite dio-
cesane, come ad esempio la “Banca del 
Tempo”, proprio per evitare che le varie iniziative 
possano poi essere dispersive e poco fruttuose. 

Altro punto affrontato è stato quello della santità, in 
particolare focalizzando l’attenzione sui comporta-
menti dei confratelli, che devono sempre rispec-
chiare gli insegnamenti e le indicazioni evangeliche. 
Solo in questo modo, la Confraternita può essere 

non solo luogo di san-
tità, ma anche motivo di 
attrazione. Attrazione e 
senso di appartenenza 
sono, poi, strettamente 

legati: e don Gennaro, ascoltando anche la voce di 
alcuni giovani confratelli presenti e consapevole an-
che delle difficoltà che, soprattutto oggi, si incon-
trano nel coinvolgere attivamente i più giovani, ha 

evidenziato l’importanza di rafforzare 
il senso di appartenenza al Sodalizio. 
Solo se questo “senso” sarà radicato, al-
lora sarà possibile costruire un più pro-
ficuo e fruttuoso futuro. 
Don Gennaro ha anche toccato altri 
aspetti, tra cui il ruolo delle donne in 
Confraternita (auspicando una regola-
mentazione femminile che possa dar 
loro maggiore dignità) e alcuni punti 
del Regolamento confraternale, tra cui 
l’appartenenza ad un solo Sodalizio. 
Regola che, a suo avviso, non può far 

altro che rafforzare proprio il senso di appartenenza 
piuttosto che disperdersi in mille inutili rivoli. 

ATTIVITÀ CARITATIVE CONGIUNTE TRA 
LE VARIE CONFRATERNITE DIOCESANE 

BANCA DEL TEMPO 
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